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LA QUARTA TORRE. Il restauro del castello di Saliceto.
Obiettivi e criteri di impostazione del progetto

Il progetto si pone, quale fine primario, |a fruizione del castello di Saliceto al fine, sia di permetterne I'utilizzo pubblico e
conseguentemente il godimento di un patrimonio storico ed artistico, sia, attraverso I'uso permanente del bene, di garantire il
recupero e la conservazione materica dello stesso

Le funzioni individuate, sono:

- funzioni ricettive selezionate collocate negli ambienti seminterrati e nel grande salone delle armi al piano terra, spazi individuati sia
in relazione alle caratteristiche spaziali degli stessi, che alla fruibilita determinata dall'ubicazione ai livelli pil bassi del castello

- spazi museali individuati nei vani al piano secondo, arredati in stile fine ottocento;

- realizzazione di un grande spazio polifunzionale destinato a auditorium, sala conferenze, manifestazioni teatrali nello spazio a
doppia altezza delimitato da volte ogivali, ricondotto alla sua unitarieta;

- creazione di un laboratorio musicale permanente, ubicato in alcuni vani al piano secondo

Filosofia di intervento progettuale

Il progetto intende anzitutto garantire |la durabilita del manufatto, la sua stabilita e sicurezza, come opera della cultura umana, come
testimonianza del passato di Saliceto e in quanto elemento fondamentale per la salvaguardia della sua identita

Tale obiettivo @ assicurato dalla conservazione della attuale consistenza materica del castello, e dalla leggibilita dei segni della sua
stratificazione storica e costruttiva

Il perseguimento degli obiettivi generali, & ricercato seguendo anzitutto il criterio secondo il quale & piti opportuno “mantenere e
proteggere” cid che esiste piuttosto che “aggiungere” evitando di distruggere quelle esistenti

L'atto progettuale & comungue autonomo, dichiarato e leggibile. Conservazione e innovazione devono trovare accordo e equilibrio
con armonia naturale

L'intervento di maggiore impatto dell'intero intervento & rappresentato da un elemento architettonico di nuova realizzazione: la torre
tecnologica. Lungi dal voler mettere in atto intenti di ricostruzione di improbabili e comunque incerti assetti originari del manufatto
esistente, e altrettanto lontano dal riproporre sterili modelli di mimesi stilistica, il disegno della torre scaturisce da uno sforzo
progettuale finalizzato ad una sua totale ed evidente autonomia strutturale e formale rispetto al contesto.

La torre si erge su una struttura in acciaio con pareti ventilate in pannelli di legno, resa completamente indipendente dalle cortine
murarie del castello anche mediante I'inserimento di lastre in vetro di connessione tra nuova e antica fabbrica

L'utilizzo del rivestimento in legno determina un'assonanza di cromie con i materiali esistenti, eliminando 'insolubile problema
filologico del reimpiego di materiali antichi pil © meno mimetici

THE FOURTH TOWER. Saliceto’s Castle renovation.
Targets and statement’s criterions of the project

The project has, as principal target, the Saliceto’s castle fruition, in order to let the public use and to permit the enjoyment of the
historical and artistic heritage and also to guarantee, through the permanent use of the asset, the recovery and the preservation of it
We have identified the following functions.

receptive functions, located in the basement part and in the big hall of weaponry, identified for their spatial features and their
possibility of fruition, due fo they are located in the lower part of the castle

museum spaces identified in the second floor area, furnished in Eighty Century Style

the realization of a big multifunctional area as auditorium, conference room, theatre, in the space that is delimited by ogival vaults.
creation of a permanent music fab at the second floor.

Philosophy of the design intervention.

The project wants to ensure the durability, security and stability of the asset, as work of human culture, as a proof of Saliceto’s past,
and as important element for its identity.

This target is ensured by the preservation of the current material consistency of the castle and his historical and building stratification
The pursuit of general targets is based on the criterion “it’s better maintaining than adding”, avoiding the distruction of the existent.
Our mission anyway is independent, declared and readable: preservation and innovation has to be in balance and armony.

The biggest intervention is the realization of a new element: the Technology Tower. The tower’s design doesn'’t want to be a
improbable and unconvincing reconstruction, but only a design effort that wants the tower to be an evident, independent element in
relation to the context

The tower grows on a steel structure with airy wooden walls, completely independent from the castle’s walls, also through glass
plates in connection to the new and the ancient factory.

The use of wooden covering creates an assonance of colours with existing materials, removing the unsolvable philological matter of
ancient and, more or less mimetic, materials’ reuse



